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«Il mio Churchillanti Brexit»
Battiston mattatore in una piècesul grande statista

di Claudia Cannella

a pagina 11

igaro sempre in boc-
ca, gran bevitore di
whisky, malandato
ma indomabile, au-
toritario e autorevo-
le, ma capace di

ascoltare e di cambiare idea.
Celebre per le sue battute fol-
goranti, una per tutte: «Gli
italiani perdono le guerre co-
me se fossero partite di calcio
e le partite di calcio come se
fossero guerre». Un insieme
di umani eccessiedi straordi-
narie doti politiche che ne

hanno fatto un’icona del No-
vecento: Winston Churchill.
Che a incarnarlo in scena sia
Giuseppe Battiston sembra la
naturale conseguenza di
quell’Orson Welles, a cui ave-
vadato vita una decina di anni
fa («Orson Welles’Roast»). In
cartellone al Parenti da doma-
ni, «Winston vs Churchill»,
testo di Carlo G. Gabardini e
regia di Paola Rota, promette

sé quello che abbiamo voluto
evidenziare è il confronto tra

nella fasefinale della sua vita,
nella vecchiaia e nella solitu-
dine della sua residenza di
Chartwell alle prese con i fan-
tasmi del passato.Sono ricor-
di legati sia alla sua attività
politica sia alla sua vita priva-
ta: le decisioni prese, gli erro-
ri fatti, le vittorie, le sconfitte.
Dauna parte il peso del passa-
to e dall’altra la consapevolez-
zache, essendostato così tan-
to assorbito dal suo ruolo
pubblico, avevatrascurato la
famiglia. Ci sono riferimenti

famiglia. Ci sono riferimenti
molto amorevoli nei confron-
ti della moglie Clementine ed
emergono ricordi dolorosi
come il suicidio della figlia,

Churchill amarcord
Battistonè lo statistasul vialedel tramonto
in una piècechealternapubblico e privato

tante incomprensioni e l’inca-
pacità di comunicare dentro
le mura domestiche».

Che cosa aveva Churchill
di diverso dagli altri per fare
quello che ha fatto?

«Una personalità magneti-

istrioniche scintille. Mentre,
dell’attore friulano, da sem-
pre diviso tra teatro, cinema e
tv, si attende l’uscita di un pa-
io di film, «Il grande passo»
di Antonio Padovane «Èper il
tuo bene» di Rolando Ravello.

tuo bene» di Rolando Ravello.
Battiston: ora Churchill,

qualche anno fa Orson Wel-
les. Trova dei punti di con-
tatto tra questi due simboli
del ’900?

«Sicuramente la loro genia-
lità e visionarietà. Welles è
stato forse la figura più im-
portante della storia del cine-
ma per le innovazioni che ha
introdotto. Churchill è stato
fondamentale non solo per la
vittoria nella Seconda guerra
mondiale ma anche per la sal-
vezzadell’Europa».

«Winston vs Churchill»: il
titolo sembra contrapporre
l’uomo e lo statista.

«Churchill è immaginato

ca, in grado di catalizzare il
consenso di tutti. Avevaidee
forti, profonde, in qualche
modo rivoluzionarie».

Che strada interpretativa
ha seguito per dare vita al
personaggio?

«Non cerco verosimiglian-
za con il personaggio che in-
terpreto. Celo siamo immagi-
nati nella sua vecchiaia e
quindi ho cercato di caratte-
rizzarne gli “acciacchi” non
solo fisici ma anche dell’ani-
ma, sottolineando momenti
in cui riemergono tanti pen-
sieri, gli studi fatti, l’amore
per la poesia e per il teatro.
Ma più che il personaggio in
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evidenziare è il confronto tra
lui e la giovane infermiera, in-
terpretata da Lucienne Perre-
ca. Un confronto generazio-
nale che diventa confronto di

idee, ideologico se rapportato
al pensiero politico».

Fantapolitica: secondo lei
Churchill sarebbe stato d’ac-
cordo con la Brexit?

«Non credo. Perché la
Brexit è figlia di un vento peri-
colosamente populista che
stasoffiando in questi anni in
Europa e che viene seguito in
maniera altrettanto pericolo-
sa. Non penso che la Brexit
porterà qualcosa di buono al-
l’Inghilterra ma neanche al-
l’Europa. E il pensiero di
Churchill era antitetico ri-
spetto a quanto sta succeden-
do oggi in Inghilterra».

Claudia Cannella
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Acciaccato

Giuseppe

Battiston

nei panni di

Winston

Churchill

assistito da

Lucienne

Perreca (la sua

infermiera)

nella pièce
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